Dall'ICF all'ICF CY - ICF children
Classificazione ICF Children (International Classification of Functioning, Disability and Health, OMS 2001)
Linguaggio universale per la salute di bambini e adolescenti: ICF per l’età evolutiva - “ICF-CY: A common language for the health of children and youth”.
L’utilizzo dell’ICF Children introduce importanti elementi di diffusione di utilizzo della classificazione ICF e di valorizzazione di figure professionali che sono a più stretto contatto con l’utenza come educatori, terapisti della riabilitazione, docenti specialisti, assistenti sociali.
Conferma, inoltre, la valorizzazione dei familiari e del contesto sociale, delle persone in trattamento, ai fini della definizione e realizzazione di idonei percorsi di sostegno. 
Lo schema metodologico dell’ICF, ed in particolare ICF-CY, può far meglio comprendere, con il suo importante meccanismo di feedback, ad operatori e riabilitatori, il rapporto e la posizione nei confronti del contesto complessivo nel quale è inserita il percorso di sostegno.
ICF, quindi, come supporto anche in ambito scolastico, come strumento di cambiamento e con importante collegamento fra la ricerca e la prassi. L’ICF, in ogni caso, che ha una sua significatività nella misura in cui esiste una valida rete territoriale di supporto.
Importante azione viene riservata alla figura dell’Assistente Sociale, cui spetta l’arduo compito di fungere da mediatore e da facilitatore nei confronti dei fattori ambientali.

[image: ]  utilizza il metodo ICF-CY Classificazione Internazionale del Funzionamento, della Disabilità e della Salute di bmbini e adolescenti.

Il modello di classificazione ICF è stato rivisto nel 2005 e adattato per i minori, nello specifico si sono sviluppate metodologie e applicazioni dello strumento particolarmente adatti al lavoro con i bambini.
Presupposti di partenza:
1.  Il bambino non è un piccolo adulto: ha dei bisogni e un funzionamento diverso
2. Il bambino è un “obiettivo in movimento”(moving target) nella classificazione delle funzioni: cambiamenti rapidi delle varie fase evolutive attraverso attività e partecipazione
3.  L’importanza decisiva degli ambienti e dei contesti di vita del bambino per il funzionamento delle sue capacità e la sua partecipazione
4.  Favorire con gli indicatori del modello ICF la transizione verso l’età adulta(transizione vista come un processo complesso)
￼￼￼￼￼￼￼￼￼￼￼￼￼￼￼￼
Funzionamento, salute e disabilità attraverso ICF-CY
La salute del bambino: il suo funzionamento come interazione tra dimensione biologica e dimensione sociale.
· Come funziona il bambino?
· Quali sono le sue capacità?
· Quali disabilità?
· Quali sono le sue performanze nelle attività di vita quotidiana? (famiglia, scuola)
· Come funziona lo sviluppo delle sue capacità in ruoli e situazioni diverse?
· Quali sono le condizioni e le circostanze che favoriscono gli apprendimenti e lo sviluppo delle capacità?
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Struttura concettuale del modello di classificazione ICF –valutazione:
· Funzioni e strutture corporee
· Funzioni psico-sociali globali
· Comunicazione
· Abilità e capacità di fare da sé
· Interazioni sociali ed interpersonali
· Sviluppo atipico (disabilità e disturbi)
· Attività e partecipazione: modalità
· Livelli di sviluppo
· Attenzione
· Limitazioni: interazione sociale, comunicazione,
· Apprendimenti rigidi , ripetittitivi e stereotipati
Analisi degli Apprendimenti attraverso Il modello di classificazione ICF
  Le funzioni del linguaggio
  Apprende attraverso il gioco
  Acquisizione dell’informazione e comprensione
  Acquisizione e utilizzo di concetti
  Le routine
  Adattamento ai cambiamenti
  Adattamento alle nuove richieste e a consegne diverse
  Controllo e gestione del proprio tempo e del proprio comportamento
￼￼￼￼￼￼￼￼￼￼￼￼￼￼￼￼￼￼￼￼
￼ Il modello di classificazione ICF garantisce:
· Indicatori dei fattori a rischio del funzionamento
· Limitazioni all’attività e restrizione della partecipazione
· Prevenzione
L’intervento precoce L’ICF children è utile a :
a.  Documentare il profilo dinamico funzionale del bambino
b.  Capire le variabili interattive e contestuali che ostacolano o
favoriscono lo sviluppo
c.  Individuare i facilitatori degli apprendimenti
d.  Progettare gli interventi educativi
e.  Costruire degli indicatori di valutazione dello sviluppo delle competenze e delle performance del bambino
L’ICF children si riferisce a due approcci: il modello transazionale e l’approccio ecologico dello sviluppo umano
￼￼￼￼￼￼￼￼￼￼￼￼￼￼￼￼￼￼￼￼￼
￼￼￼L’inclusione scolastica e sociale è un diritto
“L’inclusione è un diritto fondamentale ed è in relazione con il concetto di “appartenenza”. Le persone con e senza disabilità possono interagire come persone alla pari. Un’educazione inclusiva permette alla scuola regolare di riempirsi di qualità: una scuola dove tutti i bambini sono benvenuti, dove possono imparare con i propri tempi e soprattutto possono partecipare, una scuola dove i bambini riescono a comprendere le diversità e che queste sono un arricchimento. La diversità diventa , così, normale. E lo stesso per il lavoro , per i trasporti, per la vita sociale e culturale. Scopo dell’inclusione è quello di rendere possibile, per ogni individuo, l’accesso alla vita “normale” per poter crescere e svilupparsi totalmente”.(Andrea Canevaro)
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￼￼￼L’ICF e l’alunno con bisogni speciali
L’alunno che viene conosciuto e compreso, nella complessità dei suoi bisogni attraverso il modello ICF può evidenziare difficoltà specifiche in vari ambiti:
-  Condizioni fisiche: malattie varie, fragilità, situazioni cromosomiche particolari e lesioni
-  Strutture corporee: mancanza di un arto, di una parte della corteccia cerebrale
-  Funzioni corporee: deficit visivi, motori, attentivi, di memoria
- Attività personali: scarse capacità di apprendimento di applicazione delle conoscenze, di pianificazione delle azioni, di comunicazione e di linguaggio , di autoregolazione metacognitiva, di interazione sociale, di autonomia personale e sociale , di cura del proprio luogo di vita
- Partecipazione sociale: difficoltà a rivestire ruoli diversi e a partecipare a situazioni sociali e contestuali diverse
-  Fattori contestuali esterni: famiglia problematica, situazione sociale difficile, cultura diversa
-  Fattori contestuali personali: scarsa autostima, reazioni emozionali eccessive, scarsa motivazione
Il modello ICF ci aiuta a leggere le diverse situazioni di difficoltà degli alunni
￼￼￼￼￼￼￼￼￼￼￼￼￼￼￼￼￼￼￼￼￼
image1.jpg
Sewvizilp€fllapprendimento
e la famiglia





Classifcazione ICF Childeen (nensionsl Cifcaionof Fancioin,

Lingoaggiouniverae per i saut di babind ¢ adoescens ICF pee
etk cviva - ICFCY: A common language o the heskhof
chldren and ok,

o o Tk o s, K e o, doci

metodo ICE-CY Clasiissine
el Disailis ¢ dela Sote o

e e i e i ot




